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Prot.XI/2023/927 lg
Genova, 4 ottobre 2023
Al Signor Presidente

dell’Assemblea Legislativa 

della Liguria

SEDE
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN AULA
Oggetto: Sulle modalità più idonee per la realizzazione del nuovo ospedale degli Erzelli “Centro Nazionale di Medicina Computazionale”
I sottoscritti Consiglieri Regionali,

PREMESSO CHE il Progetto del “Centro di Medicina Computazionale e Tecnologica” presuppone l’integrazione con la realizzazione del “Nuovo ospedale del ponente/ Policlinico San Martino di ponente” e l’integrazione di quest’ultimo con le strutture di ricerca tecnologica e computazionale dell’Istituto Italiano di Tecnologia (IIT) e del Polo Tecnologico dell’Università di Genova;
VISTO CHE, la Regione Liguria ha proposto al Ministero della Salute l’inquadramento del progetto bandiera “Centro Nazionale di Medicina Computazionale” - da realizzarsi nel Ponente Genovese in località Erzelli - nell’ambito delle iniziative di investimento immobiliare INAIL, di cui al D.L. n. 77, del 31/05/2021, delineando il quadro complessivo delle fonti di finanziamento del progetto stesso, del costo stimato in 405 milioni, come segue:

1. risorse di cui all’art. 56-bis del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (programma di investimento INAIL) relativamente all’acquisizione delle aree, alla progettazione e alla realizzazione delle strutture destinate alle attività di assistenza sanitaria e di ricerca traslazionale e di base collegate alle attività cliniche per un ammontare stimato in 280 milioni; tale ammontare rappresenta l’investimento INAIL per la realizzazione edilizia completa “cielo-terra” del Centro Nazionale di Medicina Computazionale; 
2. risorse derivanti da finanziamento ex art. 20 della legge 67/88 relativamente alle dotazioni tecnologiche, tecniche e arredi per un ammontare stimato di 60 milioni di cui: 54 milioni da prevedersi nella programmazione regionale a valere sulle risorse stanziate con la legge n. 234/2021 e 6 milioni da prevedersi nella programmazione regionale a valere sulle risorse assegnate alla Liguria con la legge n. 178/2020; 
3. risorse derivanti da PNNR, Missione 1 Componente 2; Missione 4 Componente 2; Missione 6 Componente 1, Missione 6 Componente 2, relative al finanziamento delle ulteriori dotazioni tecnologiche, delle infrastrutture di ricerca di base e dei programmi di attività scientifica di base e traslazionale per un ammontare stimato di 65 milioni;

VISTO CHE con la deliberazione della Giunta regionale n. 518 del 07/06/2022, ad oggetto “Progetto Bandiera, ex art. 33, comma 3, lett. b), del D.L. 152/2021 – Centro Nazionale di Medicina Computazionale – Approvazione del Protocollo di Intesa tra i Ministeri competenti e la Regione Liguria”, la Regione ha approvato lo schema di Protocollo di Intesa tra il Ministero per gli Affari Regionali e le Autonomie, il Ministero della Salute, il Ministero dell’Università e della Ricerca e la Regione Liguria, ad oggetto Modalità di collaborazione per la realizzazione del Progetto Bandiera della Regione Liguria ai sensi dell’art. 33, comma 3, lett. b) del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,n. 233, “Centro Nazionale di Medicina Computazionale”;
DATO CHE in un’intervista pubblicata da Repubblica di Genova il 31 agosto us, l’amministratore delegato di GHT dichiarava di  “pensare positivo” per l’imminente annuncio del vincitore del bando di gara per la costruzione del lotto dei laboratori di ingegneria a Erzelli che potrebbe consentire l’apertura dei cantieri nei primi mesi del 2024, sottolinendo però la necessità di dare finalmente attuazione al progetto nel suo complesso con il via libera al secondo lotto, dove però i costi sono aumentati e mancano ancora 30 milioni rispetto ai quali si sollecita l’impegno ad un nuovo stanziamento in legge di Stabilità per scongiurare l’ipotesi di alienazioni del patrimonio immobiliare dell’Ateneo;
VISTO CHE l’altro caposaldo dell’operazione Erzelli è rappresentato dall’Ospedale, rispetto al quale nell’articolo si evidenzia la necessità di realizzarlo in tempi ragionevoli (entro i tempi previsti dal PNRR), sottolineando il fatto che le procedure INAIL possono rischiare di avere “un percorso lunghissimo”;
CONSIDERATO CHE nell’articolo sopra citato si legge “Se infatti l’operazione INAIL dovesse fermarsi, sarebbe già pronto un piano b, con un project financing in grado di realizzare l’operazione, mantenendo la funzione pubblica del centro di medicina computazionale pensato per la collina hi tech.”;

SOTTOLINEATE le parole riportate nell’intervista dell’AD di GHT “si sta valutando anche un percorso alternativo, un project financing che confermi ovviamente l’utilizzo pubblico della struttura. Dobbiamo evitare il paradosso di un ospedale che ha tutta la copertura finanziaria ma è ancora indietro sulla progettazione”;
DATO CHE Inail contribuisce per il progetto bandiera del PNRR in Liguria per 280 milioni su un totale di 405 milioni di euro;

VISTO IN PARTICOLARE che le risorse di cui all’art. 56-bis del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (programma di investimento INAIL) riguardano l’acquisizione delle aree, la progettazione e la realizzazione del nuovo Ospedale e della Sede del Centro di Medicina Computazionale;

VISTO CHE, l’acquisizione delle aree è elemento fondamentale per la realizzazione del nuovo complesso;
PRESO ATTO che con DGR 846 del 4 agosto 2023 la Giunta ha deliberato l’Approvazione del Protocollo d’intesa tra la Regione Liguria e la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ad oggetto la cooperazione istituzionale finalizzata alla realizzazione di progetti di edilizia sanitaria, sul modello di quanto già definito per la realizzazione del nuovo Ospedale del Filettino;
CONSIDERANDO INFINE la necessità di avere chiarezza rispetto alle tempistiche di realizzazione del nuovo Ospedale del Ponente e del Centro di Medicina Computazionale, comprese le modalità di finanziamento, e le eventuali ripercussioni sulla gestione del nuovo polo ospedaliero;
VISTO CHE in risposta alla nostra interrogazione a risposta immediata 1104 “Sul progetto Centro Nazionale di Medicina Computazionale ad Erzelli” l’Assessore Competente comunicava che “ad oggi è pervenuta alla Regione una lettera di intenti di GHT, proprietaria del terreno, con la quale manifesta l’intendimento dii proporre un’iniziativa di partenariato pubblico-privato, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo 36/2023, per la realizzazione del nuovo complesso. Nel caso l’intendimento di GHT si concretizzasse in una proposta, ai sensi del Codice degli Appalti, i competenti uffici regionali ne valuteranno l’interesse pubblico e la fattibilità per l’avvio delle necessarie procedure ad evidenza pubblica”;
CONSIDERATO CHE con DGR numero 892 del 25 settembre 2023 “Governance del Progetto Bandiera, ex art. 33, comma 3, lett. b), del D.L. 152/2021 - Centro Nazionale di Medicina Computazionale” la Giunta Regionale ha ritenuto “necessario - in ragione dell’alta valenza strategica del Progetto Bandiera nonché della sua natura trasversale interessante ambiti di competenza di amministrazioni ed enti differenti e il coinvolgimento di soggetti facenti capo a livelli di governo diversi - che la Regione mantenga la governance del Progetto stesso curandone la procedura attraverso l’azione della Stazione Unica Appaltante Regionale (SUAR), nelle more dell’individuazione delle modalità più idonee per la realizzazione del nuovo ospedale degli Erzelli “Centro Nazionale di Medicina Computazionale”.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

Per sapere:

Quale sia lo stato dell’iter valutativo da parte di Regione Liguria sulle “modalità più idonee” per la realizzazione del nuovo ospedale
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